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5 io,^ABBONAMESt T ^  11 trimestri- I- 2 , semestre 
ì‘.b> 1 almo !.. 6 comprésr i Supplementi.

•ISEUZlONf a-i In tjliarfa piurttu cinti 7\  per 
.0'V,:ilKn«f 0 spazio ;c<, pnrpiondcnte, j ,ij hm -. l 't 'l 
V , r ,  Nel c o rp o re i giorpalp L.,1. v ,

Per annunzi di lunga durata si tanno patti 
speciali enfi ribasso. * '
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Gli Abbonamenti., si ricevono alla Tipografia d*J 
Giornale ed alla Libreria Levi. ,', - ! ■ 1 ' • 1 ; , ■ 1 ;.i< ai ; f >, < \s. 10 ; :’ll

Si accettano corrispondenze purché firmate.

I manoscritti restano proprietà del Giornale. ; n 

Le lettere non affrancate si respingono, 7 ;
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Gli Associati chs intendono rinnovare V Abbona­

mento sono pregati a farlo In tento-■ Onde non soffi-ire 
ritardi n-:Lla spedizione de. giornale, essiti e h '. coi 
• ì  Biconi' re si sospenderà l’ invio a tutti coloro 
*lie non hanno rinn.vato la loro associazi no 
,t I nuovi as3aoiati che prenderanno 1’ *hhor>am»nto 
prima d;l nu'-vo anno, riceveranno GRATIS i l  gior­
nale sino al 31 Dicembra c, menta. 
f‘ I  pagamenti debbono essere anticipati.

Gli Azionisti paghe ranno lire 10 ed hanno diritto:
Alla spedisi ne del Giornale — Ad 8 inserzioni 

«1 10 linee cad’ana da farsi in qualunque tem.,o 
dell’anno. • • :

i r  . -1 Seduta, del 19 fìicem brc  1879. I
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Presidenza del Sindaco SARACCO
1 : .1 1 ; t - ' J ■ . - :—- 1 11 gs 1 II | — * 11 * 1 i
V.! '! ' .  V a- 1 ! il. ■ ■ :

vl. Il sir.iLum cqfnfliTu’a una tiri prosiilenle
della società libile ; Nutivjì :T»>riiu*, roti cui i-IiìmIp 
l,aiitori/./..i/.i<>ntj ili affittire'alla isw'it'là d**l Casino 
il | iwiio pi uiu ilei palazzo innalzali» sulle rovine 
del C |lj)el Venie. v i ;  -, i i ji ,

Non essendovi opposizione si riS|*oii(Ierà afler- 
ma ti va il lei le. . V'.’Mfc'i -» (-.i <*r •*

i- . .f - ■ -. ■ -
Partecipa .quindi al consiglio che in grazia del-

IVlfii-are concorso ilelfn’g. Beuaz/.o, i’.umninisl a-
zinne delle ferrovie deliberò di spendere L. i  i|-n.
per ampliare li nostra suzione, rulla condizione
però glie, il terreno necessario di proprièti del 

' ■ . , - i 1 . 1romane le vengi da ipieslo reduto gr an.t.unente.
L’ingegni re Pastorino prega il sindaco Li lare

in ilio in (he tali lavori tengano iniz.aU per la
prossima primavera onde provvedere lavoro ed
in tal mudo alleviare alle (lassi..operaie le Insti
condizioni in ini le ha gettile il rigidissimo
inverno.

(Ttnienghi dottore raccomanda che ove nellV 
segniie Idi lavori si derkiessf ili chiudere, con 
un limai di cinti la p u le  deità si »/.ione che 
prospetta verso lo stradale, il snida o si adofleti 
per hè invece ili un muro si snstilirs ii lina can­
cellata , e ciò allo scopo u  lasci ne libera la 
visti Ir. . < il l> 0,1 : ./ • ’ir­

li approvati la cessione gratuita di questo 
terreno.

Viene in seguito presentata la li’ltera-rirroLire 
ron. rni il rouiiMie di Nizza M idi ir.do invita il 
c.>nsigho a voh-r nominare aio rappresenLmle al- 
! a..liliali/. 1 che si lei’ra in Gemiva, alfine i.i jk*»i- 
sire  ai mezzi voli cui .iprit e ima ferrovia che ila 
Chi vassn vaila a Genova pass nido per Asli-.Nizza- 
Arqui-Ovaòa e Volili. Il sindaco rironosie l’ op- 
poi limita ili tale nomina, sia per l'im portm za

degl’inleressi che si vogliono tulel ire, coinè anche 
per aderire al cortese invilo di un cos.iicmi co­
rniliie che coli imi In tinti rapporti e su g g er ii^  
senz’altro che veng 1 .ideilo quale l’app eseiiLinte 
l’avv. Itonelli, il qii.de è già presidente del COr 
mitalo rnst tirlosi per la Costruzione di iiji traili' 
w iy tra Acqui e Nizza.

Itel.itivaineide all 1 desiderala ferrovia egli os­
serva come per 11 rospi u 1 somma 1 he si richiede, 
per Ir molte imposta che già gravitano sui ra­
mimi interessali, e per le angustie finanziarie 
nazionali si i d’assai difficile attu,izii.ne, t into pi il 
poi che i r ip irrseiilaiiti della citta d’ Asli, |iriu- 
cipale in teressili, li inno dimost alo clii.ira neiite 
li  loro prefereiizi a favore di un p’.niiw.iy che 
putendo da questi r i t t i ,  r igg iim gi q ie lla , (fi 
Ni/.zi, p ss indo per la valle ilei Tiglioiie. QuinU  
è rosi naturale ch eT avv . IVmelIt, già promolore 
di mi trnnw iv. quandi) vegga 1’ im possibi|ip di 
esegui e l’.unhiti ferm vii, im is’a li  s u  azi ita 
a quella ilei rappreSeiitantl di Asti e Nizzi allo 
scopo di prolungare quella linea sino all 1 nosiri 
ritti. Il consiglio aderisce alla proposta del sni­
da-o e nom ila l’avv. B nielli.» ■' - . ‘ *’.1

Ott denghi doti ire dà pos i.a leltura della ro- 
lizione della couniissi me. stati .110 ninaLi il 13 
seltemhre 1878 su lfap p ili > e sulle migli rie dà 
inlroiursi nello sldiilimentn termale.

In essa il rei .t ire, dopi aver a celili ito alle
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V ' r
A due ore d.1 Gerusalemme, cammini li lo per

una strada api c ìa abbozzata, che in Palestina,^  LI-«U ' I 1  ̂ • \ ..T,VT fi !■< i »per la quasi assoluta mancanza di vssc, e cosa
■fuori d sm ìfrd'inanb'f si giu ige a iìetleimne ap- 
F°ó- ■lata. co.ne un nido'di rondini, sul declivio 
ai unj montagm brulla e sissos:. Poco più di 
5010 abitanti v.vooo i l questo vili iggio reso 
cel bra dàlia pretesa nascita d.l Redentore (è 
;|iòfdg;he inoìt^vtì’a' cui i! itenan, yV^Rllinpl c)if ' 
Cristo nàscesse ih Galilea, d onde a,yu-uq jl suo 
.spine, di' '^ à^ ib d g m w ’Ta
meta della piipidazioiie, i greci non-uniti
sonò rappresentati da Ì7P0 fedeli, gli armeni da

phjè
jjp^rània, ^ if q o ù  somuujnp, ìa ^ a d  q i ^eptinaip.
1 protestanti sono appena accennati da poco più 

“4 i . ùtià dozzina di. persone I cattolici latini 
lupino un co ìvento Ji . firati appartenenti alla

Ainto|ifti, àtcùAi d^5|(ulLTbngiànià.óugcifil’»1 wp-'

cerdozio e sono poi mandati nelle altre parti 
del mondo a divulgare il verbo di Cristo. I 
forestieri che si recano a Betlem ne ricevono 
gratuito alloggio e vitto pcr qualche tempo in 
questo convento, cosa utilissima pel vi iggutore, 
jion essendoci nel paese alcun a.bergo ove al­
loggiare.

Le sucide case appena abbozzate e quasi l una 
sull’altra per la ripida china, di intano la povertà 
dei loro abitanti, la cui principale ricchezza costituita 
dai raccolti di grano e di uliVi è quasi totalmente 
divorata dall’ insaziabile e poco paterna Sublime 
Porta. Il terreno, benché sassoso, è fecondissimo 
e senza troppe colture, senza ingrassi, é assai 
rimu icratore pel contadino, e lo sarebbe ancora 
più. se le tasse poste senza ordi ie alcu ni e solo 
in ragione dei bisog ìi del governo Turco i quali 
non sono pochi, notagli togliesse ro la voglia di 
attendere ci buo 1 a i'ù m  alla coltivazione.

Gli alberi sono tanto rari, che assii difficil­
mente l’occhio, per quanto si spinga lontano 
può riposarsi sul loro verde riconf m u te .

Pochi e vecchissimi ulivi, il cui legno è usato 
dai Gerosolo «itani a Ciré pregiati lavori d’ r i ­
taglio, qualche rara! palma a  inolierà, sono i soli 
rappresentatiti delle piante d’alto fusto. Betlemme, 
che al paro della vicini Gerusalemme, è ' il centro 
cui convengono i devoti della religione cristiana

e mussulmana (questi per la Moschea di Omar 
che è tenuta quale una seconda Mecca) vive più 
di tutto sul danaro dei forestieri, diri) meglio, 
vive raggruppata come formiche attorno aÀ 
conventi che si sorreggono per le elemosine 
ma idare da tutte le parti del mondo greco € 
cattolico.

Un'unica industria è in un certo fiore a Be­
tlemme, quella delia lavorazione in madreperla, 
clie, condotta di 1 intano su! dorso dei cammelli, 
è ridotta in mille furine di oggetti di religione, 
quali rosirii, cro .i, porta reliquie, ed in mille 
altri lavorucci che i rarissimi bùropei, che qui 
capitano, portano alle loro- case per ricordo, 
come, bottoni intagliati, portasigari, ornamenti 
a trafori, c tutte quelle bazzecole pressoché inu­
tili che fra n<>i vanno sotto il nome generico 
di chi icaglierie., - j ; . .

AlTestre.no di un ampio piazzale si innalza il 
convento dei Francescani eh-- c edificato presso 
alla chiesa nella quale si venera il luogo ove 
vuoisi nascesse il Salvatore dell’ umanità Ac­
canto a questa erge, le sue nude c bru te mura 
il convento dei greci i  quali, coi cattolici divi- 
do-o il diritto di fare lè funzioni religiose nell* 
chiesi della Nativir^^Questo diritto da ambedue 
diviso, da M acchie fiate luogo a disp.u’e C 
risse fra i religiosi delle diverse sette, per «fi-


